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REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI CREMONA  
 

in persona del Giudice del Lavoro Giulia Di Marco ha pronunciato la seguente 

 
SENTENZA 

 
nella causa iscritta al N. 257/21 R.G.  promossa da: 
 

CHIESA ANNA (C.F. CHSNNA52D49C917P), con il patrocinio dell’avv. GAUDENZI 
NICOLA  

ATTRICE 
contro 

I.N.P.S. (C.F. 02121151001), con il patrocinio dell’avv. SAVONA EUGENIA 

CONVENUTO 
CONCLUSIONI DELLE PARTI 

Come in atti 
 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Con ricorso iscritto a ruolo il 21.07.2021 la signora CHIESA ANNA ha convenuto in 

giudizio l’INPS chiedendo di accertare il proprio diritto a percepire l’assegno sociale a far 

data dal 31.01.2019 e di condannare l’Istituto a pagarle i relativi arretrati. 

La signora Chiesa ha presentato due domande amministrative di assegno sociale (la 

prima in data 31.01.2019 e la seconda in data 13.12.2019) entrambe respinte 

dall’Istituto con la seguente motivazione: “non è comprovato lo stato di bisogno 

economico richiesto per l’erogazione dell’assegno sociale: in fase di separazione, 

intervenuta in data 26.01.2019, non sono state avanzate richieste di mantenimento al 

coniuge, dichiarando implicitamente la propria autosufficienza economica”. 

L’INPS si è costituto in giudizio ribadendo e argomentando quanto già sostenuto in sede 

amministrativa. 

La fattispecie oggetto di causa è identica a quella decisa dalla Corte di Cassazione con la 

sentenza n. 14513 del 9.07.2020. 
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Tale sentenza ha affermato il seguente principio di diritto: 

“Il diritto alla corresponsione dell'assegno sociale ex art. 3, comma 6, della l. n. 335 del 

1995, prevede come unico requisito lo stato di bisogno effettivo del titolare, desunto 

dall'assenza di redditi o dall'insufficienza di quelli percepiti in misura inferiore al limite 

massimo stabilito dalla legge, restando irrilevanti eventuali altri indici di autosufficienza 

economica o redditi potenziali, quali quelli derivanti dall'assegno di mantenimento che il 

titolare abbia omesso di richiedere al coniuge separato, e senza che tale mancata 

richiesta possa essere equiparata all'assenza di uno stato di bisogno.” 

Di seguito si riporta un ampio stralcio della motivazione. 

“4. Va richiamata anzitutto la disciplina dell'assegno sociale stabilita dalla L. n. 335 del 

1995, art. 3, comma 6: "Con effetto dal 1 gennaio 1996, in luogo della pensione sociale e 

delle relative maggiorazioni, ai cittadini italiani, residenti in Italia, che abbiano compiuto 

65 anni e si trovino nelle condizioni reddituali di cui al presente comma è corrisposto un 

assegno di base non reversibile fino ad un ammontare annuo netto da imposta pari, per il 

1996, a Lire 6.240.000, denominato "assegno sociale". Se il soggetto possiede redditi 

propri l'assegno è attribuito in misura ridotta fino a concorrenza dell'importo predetto, se 

non coniugato, ovvero fino al doppio del predetto importo, se coniugato, ivi computando 

il reddito del coniuge comprensivo dell'eventuale assegno sociale di cui il medesimo sia 

titolare. I successivi incrementi del reddito oltre il limite massimo danno luogo alla 

sospensione dell'assegno sociale. Il reddito è costituito dall'ammontare dei redditi 

coniugali, conseguibili nell'anno solare di riferimento. L'assegno è erogato con carattere 

di provvisorietà sulla base della dichiarazione rilasciata dal richiedente ed è conguagliato, 

entro il mese di luglio dell'anno successivo, sulla base della dichiarazione dei redditi 

effettivamente percepiti. Alla formazione del reddito concorrono i redditi, al netto 

dell'imposizione fiscale e contributiva, di qualsiasi natura, ivi compresi quelli esenti da 

imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva, 

nonchè gli assegni alimentari corrisposti a norma del codice civile. Non si computano nel 

reddito i trattamenti di fine rapporto comunque denominati, le anticipazioni sui 

trattamenti stessi, le competenze arretrate soggette a tassazione separata, nonchè il 

proprio assegno e il reddito della casa di abitazione. Agli effetti del conferimento 

dell'assegno non concorre a formare reddito la pensione liquidata secondo il sistema 
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contributivo ai sensi dell'art. 1, comma 6, a carico di gestioni ed enti previdenziali 

pubblici e privati che gestiscono forme pensionistiche obbligatorie in misura 

corrispondente ad un terzo della pensione medesima e comunque non oltre un ter5) 

dell'assegno sociale". 

5.- Nel caso in esame la Corte d'appello ha negato la spettanza dell'assegno sociale alla 

ricorrente sostenendo che ella non versasse in stato di bisogno per non aver richiesto al 

coniuge separato alcun assegno di mantenimento, anche minimo, in sede di separazione 

(alla quale i coniugi sono addivenuti con procedimento semplificato). Secondo la Corte 

d'appello tale fatto doveva essere interpretato come riconoscimento dello stato di 

autosufficienza economica o comunque come ammissione di insussistenza delle 

condizioni di cui al L. n. 335 del 1995, cit. art. 3, comma 6. 

6.- La tesi della Corte d'appello non può essere condivisa perchè cozza contro la natura 

dell'assegno sociale e contro il sistema istituito dal legislatore per il riconoscimento della 

medesima prestazione. 

7.- Ed invero l'assegno sociale rappresenta una prestazione di base avente natura 

assistenziale ed in quanto tale è volta ad assicurare "i mezzi necessari per vivere" (ai 

sensi dell'art. 38 Cost., comma 1) alle persone anziane che hanno superato una 

prefissata soglia di età, e che non dispongono di tutela previdenziale per fronteggiare 

l'evento della vecchiaia. Il relativo diritto si fonda sullo stato di bisogno accertato del 

titolare che viene desunto, in base alla legge, dalla mancanza di redditi o 

dall'insufficienza di quelli percepiti al disotto del limite massimo indicato dalla legge. 

L'assegno viene infatti corrisposto per intero o ad integrazione, a coloro che, compiuta 

l'età prevista (oggi rileva l'età di 67 anni), siano privi di reddito o godano di un reddito 

inferiore al limite fissato dalla legge (raddoppiato in ipotesi di coniugio) ed adeguato nel 

tempo dal legislatore (da ultimo L. n. 448 del 2011, art. 38, comma 1, lett. b). 

8.- La legge, come già visto, individua con precisione i redditi rilevanti ai fini del calcolo 

del requisito reddituale. Si tratta dei redditi personali e coniugali di qualsiasi natura. Si 

computano pure gli assegni familiari corrisposti a norma del codice civile. Non si 

computano invece il TFR e le relative anticipazioni, le competenze arretrate soggette a 

tassazione separata, nonchè il proprio assegno e il reddito della casa di abitazione. 

Neppure concorre a formare reddito la pensione liquidata secondo il sistema contributivo 
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ai sensi della stessa L. n. 335 del 1995, art. 1, comma 6, a carico di gestioni ed enti 

previdenziali pubblici e privati che gestiscono forme pensionistiche obbligatorie in misura 

corrispondente ad un terzo della pensione medesima e comunque non oltre un terzo 

dell'assegno sociale. 

9.- In base alla stessa legge, individuati i redditi rilevanti è possibile individuare l'importo 

del rateo mensile fino a concorrenza dell'importo massimo indicato. Mentre il 

superamento del limite di reddito determina la sospensione della prestazione la cui 

erogazione riprenderà quando i redditi torneranno al di sotto del limite massimo previsto 

per la sua attribuzione. 

10.- La legge nulla prevede per quanto riguarda il coniuge separato; ma, in base alla 

disciplina sopra indicata, va del tutto escluso che ai fini del requisito reddituale previsto 

per l'assegno sociale possa assumere rilievo una mera pretesa, costituita dall'astratta 

possibilità di chiedere l'assegno di mantenimento a carico del proprio coniuge in sede di 

separazione. 

11.- Anzitutto perché non si tratta di "redditi, al netto dell'imposizione fiscale e 

contributiva, di qualsiasi natura, ivi compresi quelli esenti da imposte e quelli soggetti a 

ritenuta alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva", nè di "assegni alimentari 

corrisposti a norma del codice civile"; ai quali soltanto, invece, la L. n. 335 cit. attribuisce 

rilievo al fine del raggiungimento del requisito reddituale e della dimostrazione dello stato 

di bisogno. 

12.- Ed in secondo luogo perché, in base alla stessa legge conta esclusivamente lo stato 

di bisogno effettivo risultante cioè dalla comparazione tra reddito dichiarato e reddito 

effettivamente percepito: "L'assegno è infatti erogato con carattere di provvisorietà sulla 

base della dichiarazione rilasciata dal richiedente ed è conguagliato, entro il mese di 

luglio dell'anno successivo, sulla base della dichiarazione dei redditi effettivamente 

percepiti". In tal senso quindi va escluso che possa rilevare un reddito potenziale, mai 

attribuito e percepito dal soggetto che richiede l'assegno sociale nel periodo considerato. 

13.- La sentenza impugnata deve allora ritenersi erronea anzitutto laddove, in carenza di 

qualsiasi previsione di legge, ha ritenuto che la semplice mancanza di richiesta 

dell'assegno di mantenimento al coniuge separato equivalga ad assenza dello stato 

bisogno ("ammissione di insussistenza delle condizioni di cui alla L. n. 335 del 1995, cit. 
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art. 3, comma 6") dando luogo al riconoscimento del proprio stato di autosussistenza 

economica. 

14.- Così opinando, la Corte territoriale ha in realtà introdotto nell'ordinamento l'ulteriore 

requisito (rilevante in generale, a livello dell'astratta disciplina legale, quale conditio iuris) 

dell'obbligo del richiedente l'assegno sociale di rivolgersi previamente al proprio coniuge 

separato; con effetti inderogabilmente ablativi del diritto all'assegno sociale, in caso di 

inottemperanza; pur nella accertata sussistenza dei requisiti esplicitamente dettati allo 

scopo dalla legge. Ma senza che la stessa disciplina contenga alcuna indicazione in tale 

direzione: dal momento che essa non prevede che la richiesta di assegno di 

mantenimento al coniuge separato possa rilevare né ai fini dell'accesso al diritto, né ai 

fini della misura dell'assegno sociale. 

14.1 - Mentre allo scopo una disciplina di legge sarebbe stata invece indispensabile. Non 

solo per esigenze di certezza e di legalità (valevoli già in sede amministrativa per 

orientare la condotta dell'INPS). Ma soprattutto perché le situazioni dentro cui vanno 

valutati i rapporti tra i coniugi separati possono essere le più variegate ovvero essere 

integrate da una molteplicità di vicende concrete e di fatti, soggetti a continue evoluzioni 

(vi possono essere livelli reddituali assai differenti; coniugi separati che si sono risposati, 

anche più volte; coniugi che optano per la casa coniugale; coniugi con figli o senza figli; 

con figli già esistenti oppure sopravvenuti alla separazione; coniugi ai quali è stata 

addebitata la separazione; coniugi che si separano davanti all'ufficio dello stato civile 

senza essere adeguatamente assistiti sul piano legale; ecc.). Tali situazioni non si 

prestano certo ad essere valutate in sede giudiziale, semplicisticamente e con la 

medesima chiave presuntiva, tanto meno in sede di assistenza sociale, per tutti i 

destinatari della tutela. Perché in tal modo si rischia di conferire alla disciplina profili di 

irrazionalità, ma anche di trattare in modo uguale situazioni assai differenti proprio sul 

piano reddituale, a cui la legge sull'assegno sociale conferisce rilievo predominante ai fini 

della tutela. 

15.- In definitiva la stessa Corte d'appello, invece di dare rilievo allo stato di bisogno 

effettivo da accertarsi sulla base delle norme di legge (ovvero attraverso la verifica tra la 

dichiarazione presentata all'atto della domanda e la dichiarazione dei redditi 

effettivamente percepiti presentata l'anno successivo), ha attribuito rilevanza ad un 
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reddito presunto di cui nella legge non vi è traccia. Dato che, come risulta dalla 

menzionata disciplina, la legge prevede, al contrario, come unico requisito, uno stato di 

bisogno accertato, caso per caso, non solo per concedere, ma anche per mantenere la 

tutela di base assistenziale per gli anziani nel nostro Paese. 

16. Ciò posto, va ancor evidenziato in proposito, che questa Corte (Sez. L, sentenza n. 

6570 del 18/03/2010) occupandosi di un caso in cui un richiedente l'assegno sociale, pur 

titolare dell'assegno di mantenimento nei confronti del coniuge separato, non aveva 

effettivamente percepito nulla per mancata erogazione dello stesso assegno, ha 

affermato che non potesse bastare la mera titolarità di un reddito e che non si potesse 

prescindere dalla sua concreta percezione. 

17.- Nel caso in esame, invece, i giudici di merito si sono spinti oltre; attribuendo rilievo 

ad una condizione di diritto non prevista dalla legge, come l'obbligo di rivolgere una 

richiesta di assegno di mantenimento al coniuge separato. Ed al (presunto) possesso di 

un reddito (presunto) oltre il limite indicato dalla legge (invariabilmente) ricavato dal 

mancato assolvimento della medesima condizione ossia dalla mancata richiesta dello 

stesso assegno di mantenimento (purchessia). Mentre la legge, per garantire il diritto ex 

art. 38 Cost. al c.d. minimo vitale, degli anziani più poveri, ha istituito un sistema di 

accertamento basato sul controllo del reddito effettivamente posseduto (Cass. n. 

6570/2010, cit.).” 

Ragion per cui ai fini del riconoscimento del diritto a percepire l’assegno sociale occorre 

dare rilievo esclusivamente ai redditi effettivi del richiedente, mentre eventuali redditi 

potenziali o presunti del richiedente non hanno nessuna rilevanza. 

Se così è l’attrice alla data della prima domanda amministrativa (31.01.2019) aveva 

certamente diritto a percepire l’assegno sociale, in quanto aveva già compiuto 65 anni e 

si trovava nelle condizioni reddituali di cui all’art. 3, comma 6, della Legge 335/1995 

(vedi l’attestazione ISEE dell’INPS relativa all’anno 2019 prodotta dall’attrice sub doc. 5 

dalla quale risulta un ISEE ordinario di € 2.271,64). 

Le spese processuali seguono la soccombenza e vengono liquidate nel dispositivo. 
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P.Q.M. 

 

dichiara il diritto di CHIESA ANNA  a percepire l’assegno sociale di cui alla domanda 

amministrativa n. 2053806600051 del 31.01.2019 e per l’effetto condanna l’INPS a 

pagare a CHIESA ANNA i relativi arretrati incrementati della maggior somma tra interessi 

legali e rivalutazione monetaria; 

condanna l’INPS a rimborsare all’attrice il compenso professionale dovuto al suo 

difensore che liquida in € 1.500,00 oltre rimborso forfettario del 15%, IVA e CPA.    

Cremona, 14 dicembre 2021 

Il Giudice del Lavoro 
Giulia Di Marco 
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